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Incalzando gli cvenli, i «estri lettori ci 
perdoneranno se cessiunio dal redigere una ri­
vinta poHlin. Come si stimilo le cose essa 
non i)otrci)be a meno di urlare le fibre ner­
vose del fisco; e iiuindi avremmo il dispia­
cere di non far leggere la rimanente lualeria 
a chi ci l'avoriscc. 

M i E 11 PIRTITO iIMRlTO 
Gli antichi scandinavi, la cui letteratura è 

ancora oggidì un monumento meraviglioso 
della potenza del genio umano, fra le infinite 
strofe del loro Edda hanno anche questa: 
non few (]li oloiji della •ve?'(]ine finché essa 
non è maritala: non far qli dogi della 
donna mariUila finche vivo il marilo:non-
far gli elogi della spala finche non l' hai 
jirovata nella'viscere nemiche. 

Applicando questo carme doUi scandinavi 
alle cose del giorno noi vorremmo con libera 
traduzione volgerlo così; non- credere alle 
•pro:nesse dei moderali finché non le han­
no tonale : non credere alla loro buona 
fede finch'' i falli non la suggellino : non 
credere alle loro spavalderie perchè sono 
conigli. 

Noi\ è caso, e per semplice vaghezza di fare 
epigrammi che noi lavclliamo così: sciagu-
rat;unenle per noi, e ])er 1' Italia noi abbia­
mo ben d' onde di torcere la punta dei nostri 
sarcasmi contro (]uesla abietta genia di venali 
parassiti, che hanno frii le mani il potc r̂e, 
che ammoriiano i pubblici ufiici, la stampa 
))nbi)lica, e che offendono la coscienza uni­
versale della nazione. 

APPENDICE 

I! U RELIfllOl 

Si getli oggidì uno sguardo, e se il cuore 
regge al vilujìero, lo si arresti i)er (pnilchc 
istante sulle colonne della slampa moderata: 
noi ci'cdiamo di rimanere nella cerchia di 
una scrupolosa esattezza, alTcrmando' che nulla 
vi ha di più ribaldo, di piìi immorale, di 
più atrocemente scettico: le as|)irazioni del 
paese, la lolla da esso iniziata, il sangue 
versato da migliala di patriotti, il nome santo 
di Roma, V avvenire, il presente il passato, 
tutto è messo in derisione da queslo sciame 
di venduti servitori: gli insidti più banali, 
i sarcasmi i \)iù plebei, lo calunnie più in­
vereconde, rigurgitano ad ogni pagina, ad 
ogni colonna, ad ogni riga, ad ogni parola. 

Questa (lacca genia di eunuchi, jier cui 
la patria è il ventre, per cui i diritti po­
polari sono pazzie, ])er cui le lordure cor­
tigiane sono giqjelli, questa ;mandra di arcadi 
che maledice oggi al sole che tramonta, per 
incensarlo (piando sorge sulle montagne d' o-
rienle, non ha che oltraggi e che ira per 
Garibaldi, per 1' insurrezione, per la demo­
crazia, per /' atonia di Roma, per 1' agita­
zione delle mosse popolari. 

Questa slampa corrotta e corruttrice, che 
Guerrazzi qualiticò così bene per raschiatura 
di lejano, ((uesta stampa, oggidì che gran­
deggia in l'Àiropa la {]uestionc romana, non 
la scorge ancora, o finge non scorgerla: la 
famiglia moderala nelle cui vene scorre san­
gue tisico e lue dì Trancia, ringhia, si agita, 
si conlorce, grugnisce c(mie il Ciacco di 
Dante perchè la democrazia italiana ha osato 
tirare in campo la questione romana senza 
il beneplacito dell' imperator dei francesi, 
senza il permesso dei paoloUi italiani e della 
cortigianeria di Firenze. 

qu.'iiili (inni; I)i,'5(iRniivii jiotisani olle liiianzo, ed ;i iiiill.'iiilii 

Mvii cjwslifmi iiilci'iie ; ni:i in fjuiiiU" a lìoiiia, ho c'orii 

lonipo iid oecup.'ir.ioiio ! 

ìi poi olii iioti'dbbo voI/iiM'o. il pnii.<!Ìoro a cpicH' iiii.ri-

ciito iilliin» siuizii niblifividii'o pev lo spiivuniu? ('•' e !ii 

Fi'iinoiii, dir; miniicciii 1' iiitc,i'V(?rilo: e' è il clero (Viincc.<;i! 

fhv. non vnolu chiì ì' Itnliii. vada a. Roma. C e a iirov-

vedero a^di intercisi .«piriliiali di 200 milioni di culto-

liei, die .sfiinno lì a bocca spaliineaia jicr divoriir.ii 

ipiosl'luuliu'c, liiiliii .so osas.'io farne rpiiilciiiia dello .iiicl! 

Malarado tinti ("(iicsli .ipniiriicdii, tutti qne.'Jii ostacoli, 

ecco dio (iiiribaldi — clii il crcilercbbc? — o.s.-i moLlero 

sul tiippelu b f,'ran rpie.-ilione proi.irio in ipiesii nii> 

Gli nomini della malva o del inodcriuismo dopo d 'n\ei ' 
arreslato ed iactira-rnUi (inribahli, dopo d' avei!>H lolla 
la Hhcrlù pRistiniilc, voi'rdiìjero ])iire lof;]icr;jli il ci'oditD 
(1 r oiiore, facendolo (piasi pas..;;iro p(ji' un disccrvelliud 

non buono ad altro dio a concepirne IIÌ.M;.Ì;IIÌ sl.iTinibi o i iiiemi, o rpiando i fiioniali della inodei'azione e della 

]r,i7.zi, adi a coiYi])roinot.lero e a rovinare qualunque • ,sii))ieiizii liaiiim sonienziiito e.s.i«rc aito [lii'i d ie iiioppor-

imi'i'esa. . . lumi e lierienlosi.ssinio il siiKciiarln. 

Inianlo ciiicsto di.sccrvcllalo. (pieslo pazzo, colle .sue j Jlii YIKIH ni dluvolo In .siipiimza e la prudenza dei 

iiiipi-niuiiu l.Mii c i iivvolala;.;;ii:ii !i;i ilaui Napoli e Sicilia I lerali e viva ))ijr seiiqire Y(iwonlntmmine. di Ciarilialdi!! 

al l ' I tal ia: (M1 ora i moderali temono che non .sia ])crj Non è ]icrò ii dir.si in quide critica )K)SÌ7,inne. ?,i iro-

(larle anello liuiiia!:.... ! vino prescnlemenle i Hiornali moderati, l'o.ssario essi 

K mi liillo p(r('i iiinc.f>;:iliile. che scu/a (Jaribaldi la | persisicre nella liiro di.s-iraziala tesi, ora elio il dado (" 

qni.'.^lione di !?oniii non si sarebbe falla vivn e palpilanlc: ' .;i;eUiito, e, die. la rivohizioue, iiiarcia a aoutie vele? 

(! so sarà ima volta linila a iinsiro vanla-yio, come spc-; Lo lianno ben liuto in siili 'esordire della insnrrivlone, 
riamo .sia per avvenire fra breve, è iiii.in nierilo di 
(iai'ibaldi. 

A sentire i giornali dclln innlvn^ cnmc In Opìniijne 
e la I'irs-!'rrr(t/izii ed allri campioni del iiiiiileiaiisnio, 
la (pic.-.|iiiiic di limila non era aneur nailuni, ed era di 

e (luaiuli) la rveilcvaiio riii fuoco l'alno, clic dnM'sse d, 
un isliinto all 'al tro dilei>nai'si; non diibiìnrono (pici scin-
tiurali; di mellerlii in ridicolo e di spargere nolizii.' 
seonrortanii ! Ma ora ebe, vedono che 1' all'are si la >i'rio 
e elle lina soluzione è incviiiibilc. calciano lin'jii:);.';'.'io 

Ben vi sia, uomini della moderazione: l'ira 
e la gelosia che vi rode 1' anima guercia vi 
ha fatto perdere la solita pntdenza: oggi la 
maschera è caduta, e il pae.se vi vede nella 
vo.stra nudila : Dio ! come siele brulli ! E 
osale si)orare che questa povera Ihdia, gio­
vine e balda di vibi, si golii vecchi rimlia-
bili nelle vostre braccia? E lo cretletc? 

Lugano 17 ottobre 

Prof. ti. I | i | t o l l t » r n d c r K o U I . 

I l fil!lM.l (IIIIM FlMSCll 
Cari amici! l'aliare s' imbrusca: e il li.-

lolo che leggete in lesta all' articolo non è 
una minchionatura, come avrebbe potuto sem­
brare altra >olia. Si parla fé ])roprio nelle 
alte regimii nrinislcriaii. vedete) si jìarla sul 
sodo della probabilità d' una prossima guerra 
colla Francia. 

Come? direte. Ma se da poco più di mezzo 
secolo la Francia ha guerreggiato con lutto 
ii mondo per la Dea lliigione? E adesso ha 
a comlialtere V Italia per il ])apa! l\la papa 
e ragione son diavolo e croce. Dunque nem­
meno per Dio, ma jier un prelocolo senza 
patria e senza cuore, che vorrebbe veder 
trucidati lutti i suoi connazionali, piuttosto 
che perdere (|uel potere principesco e quelle 
ricche enlrnlc, (pici qualtrini, che gli pro­
curano la porporti, lo Chaniiiagnc, le boccine, 
e lanli altri diletti (pnisi esclusivamente pa­
pali. 

E perchè un prete, che ha gettato nel can­
terale la modestia deli' apostolo e la coscienza 

tutta nece.s.^iiii lasciarla inauirare Ilio MI •.•.ucurii j i i r , eil apjiiiAano quel molo iii.-.ni-iezi('iiale, che. .-elo Ì-MÌ era 

inopiiortnno, pericoloso e tale da mandare a rotoli l'Italia. 

Anello i f4Ìornali iiiode]-ali adunque l'iiuMO coro eoi 

deinoeriitiei por iippofifiiaro il movimento, e ne lrii{i;(,'Oiio 

i più feliia' fiiiijurii. .Mii allo voci di gioia, alle parole 

di approva/ione lacscolaiio fervorini, consifili (i giacnla-

(orie; nò sanno aslenersi dalle censure e dalle invettive. 

Co.sl se r impriisa iniziata da (Garibaldi i'; buona, .su' 

la si puii favorire e. proniuov<'i'e, imu si (leve )>i'rò pei-

metlere, che (iarilialdi .sies'-o se no faccia 1' esecutoro, 

peroccliè siiltn la scoria di un nomo co.sl sgangherato 

non potrebbe a meno di l'are hi niiila fine. K <|UÌ i uiii-

derali aeciis.ano il (.'enerale di pif'nderseja non solo col 

pniere tempoj-ale del papa: lea bcnaiii'o collo sjiii'iluale, 

e di volej'c aililiiilliira al laicare e dislriifgere la reli­

gione caliolica come aviebbe inniniiziaio in lui .suo 

proclama. 

('Ili diede |iiirticohirniciile una lale accai'-a a (iaribaldi 

è r l'^'ira l'olii, diri'Kore del giornale 1' Opiiiiuid', il 

quale Dina, eonie l'.hyi-n deve essere. iiioKo leiiero della 

religione cnllolica aposiolica-roniiina 1 

.Non i-isnlin che (iaribaldi abbia mossa una tale guerra 

alla reli:.;ioiie, aluioiui ucl mudo iiulie;iui didl'eluvu (Ima. 

V. cerio ],eii'i che rjiiiLi'iiijiic vero liberale non pini a 

meno di r.ir biimi viso alle opinioni di (iaribaldi aiii'ho 

in ciò die ri;;nai'da una liairnia re!i;;iii^a. I.a queslioiio 

ili lluma è non sulu puliiii';!, m;i lii-naiico reliV,'ii'--a; ne 

l'ebren Dina dell' iipinidhC ih- il fpaiCiliern Sloiifilii della 

i'i'rfu'ri'iiinz-ii: IH'' inni ",li alni siniL'ili.^n o ni-ocaliuliei 

piilraiiiie Olii Mr'iHai'e mia .osi, .ìali a lna . 
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IL GIOVINE FRIULT 

dell' uomo, si pigli a suo beli' agio lutti 
que' cari passatempi, verranno dugcnto mila 
galletti a beccare l'Italia, come una gallina 
da pollaio? 

Dicevamo, fa pochi giorni, che i mode­
rati, i governativi, gli assennati, la gente 
da pareri,', (pielli che pesano molto e fan­
no poco, non parlano di Trancia che in 
l/csolfaut. Napoleone è un grand'uomo, ben­
ché abbia fatto le turpi castronerie di Nizza 
e tii Messico; la Francia è una gran nazione, 
benché si lasci camminare sul ventre 1' au­
tore del Due Dicembre col suo pretoriano 
satellizio; sono grandi persino i soldati fran­
cesi, benché del ([uai'antanovc ce n' abbia 
voluto quarantamila con gran parco di arti­
glieria e lunghe opere d' approccio a scan­
nar Roma, repubblica sorella, difesa da po­
che migliaia di matti. Ora e strano a ve­
dere, che ancora gli organetti e i sottorga-
nclti della regia cancelleria rattazziana, in-
luonano ariette bellicose, e proprio contro 
quella Francia, contro quel Napoleone, con­
tro quei ])overi gìanizzeri imi)eriali, che 
trovarono grandi, enormi, giganteschi come 
Morgante, sino alla mezzanotte di ieri. 

i'er dirla, noi non ci crediamo più che 
tanto a una guerra colla Francia, non che 
la volaiilizzabililJi francesa non sia pur ca­
pace di mordere le poppe alla mamma, come 
già fece a Roma; ma perché quel diavolo di 
Napoleone non manca di astuzia e di certi 
rallinamenli maliziosi. 

A noi cei'to non pare che Napoleone abbia 
quella dose e quella forza d'ingegno che 
taluni gli accordano; i suoi scritti vuoti di 
sale e pieni di confusione, ne fanno jialcsc 
testimonianza. La Vita di Cesare è un zi­
baldone, r opera d' una mente che hrancola 
per le tenebre senza il filo della critica e il 
faro della verità; le Idee ìinpoleoiìiche non 
sono idee, ma sembrano piulloslo i borliol-
tamenli d' un asmatico o d'un naufrago. 
Sempre gli aggiramenti, gli avvolpinamenli di 
chi vuol dar a credere ciò eh' esso non crede, di 
chi vuol far travedere ncilla camera d'una lan­
terna magicaifantasmi d'una falsaimaginativa. 

Pei'ò Napoleone è, quel che suol dirsi nel 
vero linguaggio che gli conviene, un furhac-
cìo di prima riga. Direte che non fu alìba-
stanza furbo per il ]\!essico e per il Lus­
semburgo: ma contro Tuarez e contro Risraark 
ci volevano due cose, che a Napoleone di-
fcllano sempre: aver genio e aver ragione. 

Quando codesti francesi strillano, Napo­
leone li lascia strillare, e poi li pela come 

gazze, che gli è una festa a vederli: così 
soglion fare appunto certi mariti furbacchiotti 
con certe mogli brontolone, e così fece il... 
non fjrande... nella famosa questiono del 
Lussemburgo, o meglio,' del Reno, non anco 
risolta malgrado lo scalpore assordante dei 
marguttini del terzo impero. Lo stesso pen­
siamo che Napoleone sarebbe per l'are sulla 
questione di Roma. 

A parlare seriamente, una guerra colla 
Francia la si deve accettare, ma non la si 
può desiderare per nessun conto. Egli è vero 
che le nazioni si maturano fra i pericoli, 
come le persone ; nondimeno l'allinilà d'in­
civilimento, di bisogni, di attitudini e di 
tendenze che abbiamo con codesti originali 
di francesi, indurrebbe piuttosto a volersi 
bene e a diflcndersi vicendevolmente che a 
darsi in sulle croste così alla malta. In ogni 
modo se guerra 1' ha a essere e guerra sia ! 
E si rammenti l'Italia che un lumullo di 
Monreale ha pugnalato «un grosso polso di 
francesi di quelli di Carlo d'Àngiò, ch'erano 
cappati come la lattuga d'un desinare di 
nozze. Si rammenti la Francia, che l'Italia 
s' é concimata de' suoi cadaveri, e bastereb­
bero ad esempio le battaglie di Pavia e di 
Marignano. Si rammenti il nostro governo 
che gì' italiani non hanno paura d' alcuno al 
mondo, che non ci voglion grettezze, non 
pedanterie non camorre, non burattinate, non 
invidiuzze, non odii puerili. 

So lo straniero, francese, tedesco o spa-
gnuolo, minacci violare la sacra soglia di 
casa nostra, sorgiamo tulli come un sol uo­
mo alla tutela del nostro focolare, delle no­
stre donne, delle tombe dei nostri padri, di 
(juanlo costituisce la veramente divina reli­
gione della nostra patria. Non gare, non sette, 
non partili; governi Mazzini o Cavour, Cri-
spi, 0 Rattazzi, non monta; davanti allo 
straniero, davanti al grassatore si depongano 
lutic le discordie (ulte le con lese domestiche, e 
si combalta insieme iier la salvezza della nazione. 

Dal punto che la minaccia |)igliasse corpo 
davvero, e che il governo facesse un appello, 
al i)oi)oh), noi giuriamo sulla nostra fede di 
cittadini, di smettere ogni oi)i)Osizionc e di 
marciare con hu". 

l Romani, i nostri maeslii di eroismo, ci 
hanno insegnalo che la salute della patria è 
legge suprema; facciamone prò. 

E voi, buoni e leali amici; mancherete 
voi all' appello della patria contro lo straniero? 

Noi Lo giuriamo per voi. 
Ora, Viva Roma! Viva l' Italia! t avanti! 

(La Favilla) 

NOTIZIE 
COMANDO GENERALE DELLE GUEl\Il!GLIE 

Nerola, 14 ottobre. 
Ordine del giorno. 

Compagni d' armi ! ieri vincetnmo ed ì vo­
lontari devono vincere massime quando com­
battono per una causa quale è la nostra ; la 
vittoria ci costò qualche perdita. Che il sangue 
versato dai martiri sia sprone a noi ondo imi­
tarli. Possiamo essere orgogliosi di aver fugato 
1' inimico elio ci contende la terra nostra, ma 
ó dovere rammentarvi gli obblighi del soldato 

air inimico : ordine, disciplina, obbe-in faccia 
dienza. 

Questo 
annunzia 
campioni 

T.a distruzione del potere ternpni-nln devo porlaro un 
nctcvolc 'mntainento iiella reli'̂ 'ioiie cattolica ricnndii-
eendolo alla priniiiiva pni-ilà e pri>paraiido la via a 
(picilo rii'orine <rii'i da molto tempo preconizzate dai 
Rosmini dai IVefelti, dai Reali e dai C.iolicrti. Una ve-
ligioiic elio si iiaeso di odii, di vendette, di persccnzioni, 
Tina religione clie saiieiseo l'iiifinisiziono, clic ])roscTÌvc 
e malcilice tolto ciò che la civiltà od il progresso hanno 
prodotto di ]n\\ grande, di pii'i utile e di pii'i saero; 
una religione che ancora ai nostri giorni ainmetle e 
santifica il furto dei 'tigli ai propri genitori ifon può 
l'eggorsi che colla forza, la quale cessando deve pur essa 
cessare e scomparire. 

In ciò Garibaldi ha perfettamente ragiono, e giudi­
cando col sno buon senso naturale; e con quell'intuito 
che viene dal cuore, colpisco assai megUo nel segno che 
non tntti i dottrinari passati e presenti. 

Ma i dottrinari, per sereditare Garibaldi, fanno sem­
biante di credere e danno ad intendere che egli voglia 
riformare la religione eaniminnndo alla cieca, ahbattendo, 
dlst,raggciido, rovinando col mettere in pratica dapper­
tutto la forza brutale e la violenza; come s(3 volesse 
atterrarci gli altai'i, chiuderò le chiese, costringere i 
ju'cti ad aliiuraro la religione cattolica, od imjiorro al 
l'apa nuovi dogmi da lui immaginati. 

No, Garibaldi non |)nò nutrire così pazzi disegni. 
Anche il pok'ìv, spirituale del l'apa sarà profondamente 
modilicati); ma lo sarà col mezzo della libertà. Tale ò 
il pensiero ili (.iaribaldi, il qnale allorché ora dittatore 

comando, mentre con vivo dolore 
la irreparabile perdila di due noslri 
di valore, raccomanda a tulli i com­

pagni d' armi perdio si ricordino con onoranza 
i nomi di Rossini e Capuani, che combattendo 
per la difesa della patria nostra caddero da va­
lorosi. 

Attendo con impazienza il nome di coloro 
die si sono segnalali nel combattimento di ieri, 
onde i loro nomi vengano registrati in appositi 
ordini del giorno. 

Non è senza emozione die io qui registro il 
nomo del bravo signor maggiore Fazari, che 
intrepido fra i primi alla testa d' una compa­
gnia, animandola alla pugna sotto vivissimo fuoco 
ebbe ucciso il cavallo e rimase ferito grave­
mente al piede sinistro. Imitiamolo, ed avremo 
adempito Y obbligo nostro. 

Il generale Garibaldi scrivendo da Caprera, 
nel ricordarsi di noi suoi ligli cos'i si esprime. 
« Dà un saluto da parte mia ai prodi die l' ac­
compagnano. 

^ Agi' italiani tutti 
l' auguro con orgoglio la vittoria. 

Il Comandanle in Capo 
Menotti «fiìnrlbuldl. 

< Caprera, 10 ottobre 1867. 

Amici casissimi, 
Sono veramente prigioniero; e vi lascio pen­

sare con che spirito, sapendo Meuotii ed i miei 
amici impegnati sul territorio romano. 

Impegnate il mondo perchè non mi lascino in 
questo carcere. 

Un saluto a tutti del 
Sempre vostro G. GARIBALDI.» 

(Gazz. del Popolo.) 

— i.' egregio Castellazzoj conosciuto dai nostri 
lettoli sniU) il psiUKlonimo di Anselmo Rivalla o 
dio pubblicò nello colonne del Diritto il suo stu-

dirai che'io ti seguirò; 

non ha mal prcse/iniiato ne violentato ;denno. Quando 
siasi inaugurato il ju'incijiio del libero esame e della 
libera diseussione anche in materia religiosa, quando 
siasi abolita ogni relit!;ione uniciale, quando sieno inipC' 
diti li abusi e tolti i privileggi del clero; quando i 
preti sieno ridotti lille loro eliiese, padronissimi di fare 
ciò che vogliono nel campo della loro religione e non 
più di pcrsecuitarc la religione deprli altri; quando 
in una parola, in una Chiesa Ubera si abbia iiure 
uno .S/i(/o veramente libero; allora il potere spiriinale 
del Papa riceve una scossa, perchè la sua religione, 
posta in urto colla liliertà, lo ricevo puro necessarianionto. 

Garibaldi, con quel tatto (inissimo che lo distingue, 
preconizzando una riforma religiosa accenna ad un fatto 
inoA'italiile desiderabile; e nello stesso tempo ad un 
gravo pericolo. Questo pericolo viene dalla dottrina dei 
moderati o dei neocattolici, i quali, quando non per 
merito pi'oprio, ma della rivoluzione promossa da Gari­
baldi, al)l)iano Roma, sono capaci di fare al Papa tali 
concessioni da compromettere l'esistenza stessa della 
liljertà 0 rendere l'Italia moralmente scliiava del Pon­
tefice e della setta clericale. 

Non vi sareblie da meravigliare, che i moderati dis­
sotterrassero un antico progetto ili Cavour.concni si faceva 
de re il' Italia una specie di vieai'io del re di Roma, od 
almeno un suo scudiero coli' onorifico incarico di gal-
loppare allo sportello della vettura del Papa; ed i gai-
dinali, oltro a molte migliaia di scudi all'anno per 
appauaggio, dovevano essere • membri nata del Sonato. 

Va senza dire, che in questo modo Io leggi sareliljcro 
molto liberali; le riforme si farebbero va])ore; e 1'am-
iiiinistrazione dello Stato e 1' istruzione in particolare 
vci'rcbbcro siiun'balo da qualunque inllnenza clericale!! 
1.' Italia in breve non avrebbe più nulla da invidiare 
alla Spagna ! 

Questi sono veri e reali pericoli. 1 moderali, i neo-
cattolici lianno la coscienza inolio tenera; e quanto iiiù 
sono fieri e spietati eonti'o i democratici, tanto più sono 
dolci e benigni coi clericali. Cessato, eoli' occupazione 
di Roma ogni moiivo di dissenso eoi Papa, essi .saranno 
col Pontefice tutto^, zuecaro e miele, e si,mostreranno 
suoi figli affezionati e devoti in tutta 1' estensione della 
parola. Se i Rieasoli, e i Berti, i Lamarmora, i Lanza, 
i lìinnehi, furono così generosi col. Papa quando ora 
nostro nemico implacabile e ci manteneva il brigantag­
gio, che non faranno quando, il Papa, o per amore o 
por necessità, abbia fatto tregua con noi, e, perduto ogni 
potere temporale, vesta quasi il carattere à' un martire? 
d' una vittima ? 

Sì; colla tattica dei moderati noi acquistando Roma 
perderemo V Italia ; e un tale pericolo non si potrà 
evitare se non si metteranno in pratica le massimo 
emuieiate da Garibaldi, quelle massimo che dai. gior­
nali della malva sono sciocamoute biasimate e derise.... 

(U Avvisatore Ales.) 
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pendo lavoro storico Tito Vcsio, fu arrestato in 
Roma dalla polizìa pnnlificia. 

11 Ctisicllazzo trovavasi in ftoma a studiare 
per un suo socondo lavoro sull'epoca de'Cesari I 

(L'tmpanwlr) 

— Leggiamo nella Lombardia di Milano : Ieri 
col treno dello 9 10 pomeridiano il PrÌMi;i[ie 
Umberto, accoiiipagiialo dal generale Cugia, è 
partito per Buloî na, ove assumerà il comando 
di ([uella divisione. Ieri mattina il l'rincipe ricevè 
importanti comuiiicazidiii dal Governo ed una 
Uiniiliissima lettera dell'augusto suo genitore, la 
rpiale, a quanto si assicura, riferivasi allo attuali 
circosianKO politiche. 11 generale Peltiti, arrivato 
l'altro ieri a Milano, ebbe, col Principe una con­
ferenza, dopo la ipiale partiva por Varese. » 

(L' uniià Cattolica) 

— Ci scrive da Firen/e: 
Suor Patrocinio è arrivato a persuadere il 

governo d'Isabella di Borbone e di Narvaez, 
di rappresentare in Europa la parto ridicola 
dell' unica potenza clie ha offerto un materiale 
ajuto, |uìr mezzo della Francia, alla santa Sede. 
E positivo, elio il gabinetto spagnuolo ha pro­
posto alla t'rancia un'azione in comune contro 
i' Italia, mettendo sotto la direzione di quella 
potenza, quando acconsentisse, nn corpo di 
spedizione ammontante a lU mila uomini. 

(Platea) 

— Abbiamo da Roma in data di ieri, 15, 
mattina: 

1 valloni carichi di morti e feriti pontificii, en­
trati nella staziono in seŝ iiito al fatto di Monte-
libretti sono sette. Si calcolano che fra gli uni 
e gli altri non sieno meno di centocinquanta. 

La notizia di quosto fatto d'armi ed altre che 
si vanno spargendo di vittorie riportate dai gari­
baldini hanno commossô  in modo straordinario 
anche il basso popolo. È un interrogarsi ed nn 
rispondersi generale, per le vie, nei calle ed in 
altri luoghi pubblici. L'agitazione ora è visibile, 
e lascio [iresentire vicinissimo un gran fatto. 

Qui si dice che fra una settimana avremo le 
truppe italiane in città 

K giunto ieri un altro prelato francese da Ci­
vitavecchia e fu immediatamente ricevuto dal pa­
pa; pare fosso aspettato. Chi asserisce eh'e»li 
sia latore d' una lettera dell' imperatrice, chi del­
l' imperatore. 

Qui non vi ha oramai più nessun governo; 
gli ordini non sono obbediti; chi spera di con­
servare il proprio posto anche in un nuovo or­
dine di'cose, paralizza ogni azione. K costoro 
sono molti. (Corriere hai.) 

— PAniGi, 14 ottobre. I clericali sono alla 
disperazione. La rivoluzione negli Stati Romani 
ingrossa, le cinque provincie dello stato della 
Chiesa fino alle porle di Uoma sono perdute; 
e frattanto nulla dà a sperare un aiuto francese. 
L' Union rompe fuori oggidì in vere grida di 
doloro e supplica la Francia ad intervenire sul 
momento, ma anche questa diffida fortunatamente 
sarà inutile. 

Il nostro governo non interverrà fino a che 
la lotta sia circoscritta fra gli insorgenti ed i 
soldati del papa, e che il governo d' Italia non 
se ne immischia. 

Se veramente fossero neccessario delle misure 
in riguardo allo stalo della Chiesa (|ueste sa­
ranno prese di concerto col Govei'oo di Firenze. 
Questo io posso assicurarvelo da fonte che nulla 
lascia dubitare. 

Anche oggi le notizie dall' Italia ritengono il 
loro caraitore allarmante. Avanti tre giorni Y ar­
mata degli insorgenti era forte di 5000 uomini; 
ella era precipuamente divisain cinque gran bande 
che aveano il loro quarliure genei'ale in l'arnese, 
Correse, alla Sabina presso Fresinone. 

Ora si spiega il fatto misterioso dell' impro-
viso ritorno in Roma di alcuni battaglioni di 
quella guarnigione che erano slati spediti fuori. 
Il fatto spiegasi in tal guisa;, essi erano slati 
comandali per scacciare alcune bande di insor-
geuti, che si aveano fatte vedere presso Tivoli; 

come però ossi ebbero lasciata la città eterna, 
si manifestarono in questa movimenti tali di | 
agitazione che si dovette nella maggior fretta 
fargli rientrare. Così stanno le coso riguardanti 
la profonda quiete di Roma. 

Oltre a lutto ciò pare che fra hreve Gari­
baldi riescirà ed evadere. Si vocifera almeno 
che la inglese Pemnsular and Orientai Cumiiany 
abbia risolto di prender seco il Generalo per 
sbarcarlo ovunque sia su di nn punto del con­
tinente. 

Ne sembra curioso però.che un foglio uffi­
cialo come la Patrie esponga senza osservazione 
alcuna questo fatto. 

Che giovano in tale stato di cose tutte le 
dichiarazioni assicuranti che il signor Ratlazzi 
non si stanca di fare al Governo Francese. Egli 
|)romisc di rinforzare ancora il cordone al con­
fine degli Stati romani, ma gli stessi soldati 
sono animati e propensi all' insurrezione, e fanno 
la loro guardia con gran negligenza. 

Dippiìi gli abitatori limitrofi sono tutti favo­
revoli all' insurrezione o ajutano i Garibaldini 
in ogni modo. 

Mentre gli addetti alle bando in costumo di 
poveri villici e disarmati varcano il confino, in 
altro punto lo oltrepassano pure delle donne 
contadino col loro paniere in capo, il quale in­
vece di legumi contiene armi e munizioni ; si 
ritrovano poscia in quel villaggio che fu pre­
stabilito, ed in un batter d' occhio ecco una 
banda formata di cento uomini armata ed or­
ganizzata presentarsi dinanzi come per un in­
canto. 

In tal guisa il numero degli insorgenti cresce 
di ora in ora, e per essi ogni giorno è un gior­
no acquistato perchè si rinforzano e la loro 
causa pure si rafforza nella pubblica opinione 
di Euro|ia. 

11 nostro Ministero si trova in una non pic­
cola perplessità. L' imperatore da otto giorni 
nulla ha toccato della macchina governativa, e 
i ministri che sono avezzi a tutto aspettare 
dalla sua volonlà non sanno come contenersi. 

Essi temono più di essere ritenuti in con­
fronto dell' imperatore per troppo clericali, che 
il contrario. 

Domani arriverà finalmente in S. Cloud la 
famiglia imperiale e dopodomani avrà luogo, 
presieduto dall' imperatore un consiglio generale 
di ministri, il quale potrà rischiarare i dubbi 
dei nostri mandarini. 

Io credo di poter argomentare che la deci­
sione dell' imperatore non sarà troppo lusin­
ghiera pei clericali. (Wanderer) 

REGGimSSIHE 
Persona degna di tutta fede tornata in que­

sto momento da Roma, ci assicura che ieri 
al momento eli partire (ore 7- e SO pom.) 
la città era agitatissima, e le truppe sotto 

He armi: essendo stato segnalato l'appros­
simarsi dei volontari condotti da Menotti 
Garibaldi. 

Ne attendiamo la conferma. 

Una spedizione di 400 garibaldini giun­
ge in questo momento (ore 1. 50 pom.yl alla 
nostra Stazione con treno speciale da 
Genova. 

Si attende altro treno da Milano con 
volontari in pieno uniforme. Tutti sono 
MUNITI DIIllCHIESTA GOVERNATIVA?!!? 

(V Amico del Popolo) 

CRONACA E FAHI DIVERSI 
I n n i n a n l t i i . — È vergogna del nostro paese il 

vedere legati e trascinati a piedi fra dite carabinieri 
gli arrestati, dal carcere di una città o di un comune 
alle stazioni delle ferrovie, oppure per le vie di cam­
pagna da una staziono dell!' pubblica forza ad un'alti'a, 

« per miglia e miglia. Cosi si calpesta ogni rispettu 
alla pcr'jonalilù ed :d decoro del cittadino, nieltcìulo in 
lurida mostra al p\il)l)llieo l'individuo che forse ò im­
putato di lieve reato, e del ruialo può ancl»! essere giu­
dicato innocente. Chi lo rointcgi'Ci'i'i in tal caso dello sof-
l'crenzc o della vergognai' li se si trattasse anc.lie di 
un condannato, non liasta già la pnl)blicità del dilratti-
monto 0 della semenza? Se poi è ini imputato di poca 
ùiiportatr/.a, gli è sempre, una maggior pena «d iudogniti 
l'esporlo alla berlina abolita dalle moderne legislazioni. 
E se si tratta di condanna grave, è sempre un'iniprudeu-
VA perchè il deleiuUo viene posto nella tentazione, 
e neir opportunità di sottrarsi anche a mani legate, noi» 
mancandone esempii. 

E un trattameiilo, cosi indegno delle nostre istituzioni 
e contrario ai principi! di giuslizia e di civiltà, è l'orso 
attribuibile alla pnlitdica l'orza? Oppure dipende dallo 
scetticismo del governo, il quale in tale ipotesi man­
cherebbe al più essenziale suo dovere del l'ispetto alla 
individualità morale del cittadino? .Si fa for.se ii bella 
posta? l'erdio la è nn po'troppo! 

l'rovveda chi devo a cosi sconcio disordine che rani-
nu;nta Io selvaggie pratiche di altri tempi, (Secolo) 

V c i i d i t » i le i l i c i t i cceI<;KlaNtlci. — La Di-
reziiMie generale del IJenianio (nllìcio .speciale pei t)eni 
clesii\Rtic!) ha indirizzato alle Conunissioni provinciali di 
sorvcgliarrza ed ai Delegali e rappresentanti il Demanio, 
una circolare colla quale autorizza i IJclegati dei capo-
Inoglii ove non risieda una direzione demaniale il valersi 
di tutte le attrilinzioni che a)ipartengono allo Direzioni, 
per ciò che rignai'da 1' csccnzione della legge sui Ijeni 
ecclesiatiei, e ciò per togliere gli inùtili indugi o dare 
allo opcriizioni la necessaria cltlcacia. 

La stessa liiivzione, emanò un' altra circolare ni pre­
sidenti delle Conniiissioni di .sorveglianza, alle direzioni' 
demaniali ed alle intendenze di finanza, prevenendoli 
che fra pochi giorni si trasmetteranno i moduli pei pro­
cessi verliali degli incanii, I moduli dovraimo cssera 
riempili da clii presiede all' incanto, od i processi ver­
bali, prima di esser lirniiiti da chi presiede, dai fosti-
nionii e dall' aggiudicatio'io, non che gli allegati ai 
medesimi, dovranno esser rivestiti da una marea da 
bollo (li L. 1 per ogni foglio. 

All' adem])inienlo di r|uestc pratiche la Direziono go-
ueralu denraniale fa ))ieno tissegnamcuto sullo zelo e 
sulla coscienza dei jnembj'i e dei delegati, {Sole} 

MILANO, 17 ottobre. 

Rendita Ital, -18 C5 — 48 50 Demaniali 380 — Nuo­
vo l'i'estito CO 3/8 — Pezzi da lire 22 24 - 5?8 IB, 

VENEZW l, 17 ottobre. 

V A L U T E 

it, L. e. It, L, C, 
Sovrano , . . — — Doppie di Genova 
Ba 20 francbi , 22 10 » di Roma 
Pezzi da 5 franchi 5: 38 1;2 lìanconote austr. 221 

CA M B I Corso 
Cambi Scadenza Fisso So. medio 

It. L. C, 
Amburgo , . 3 m. d, pe • 100 marche 2 1/2 803 95 
Amsterdam . » » 100 f, d' 01. 2 ì/2 
Ancona . . . » » 100 lire ital, 5 — — 
Angusta . . » » 100 f, V, un. 4 229 '16 
Berlino , . » » 100 talleri -
fìologna , , » » 100 lire ital, 5 — — 
Firenze , , 3 m, d, » 100 lire ital, ,5 — — 
Francoforte . » » 100 f, v. nn. 3, 229 56 
ficnova , . » » 100 lire ital, r, 
Lione , , . . » » 100 trancili 2 1/2 
tjvoruo . . . J> » 100 lire ital. 5 — — 
Ijondni , » » 1 lira slci'l, 2 27 58 
idem, . . . » » idem. — • _ 

Marsiglia 3 m, d. » 100 franchi 21/2 
Messina , » » 100 lire ital, 5 — _ 
Milano . . , » » 100 lire ital. 5 09 75 
Napoli , , . » » 100 lire ital. 5 — _ 
Palei'nio . , . » » 100 lire ital 5 — — 
Parigi . . . » » 100 franchi 2 1/2 109 40 
Roma , , » » 100 .scudi 5 — — 
Torino , . . » s> 100 lire ital. 6 — 
Trieste . , . » » 100 f, v, a, 4 
Vienna . . . » » 100 f. V, a. -

A, X. Kossi Direttore e gerente responsabile. 
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PARTE GOMERGIALE 
NOSTRE CORRISPONDENZE. 
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Milano, 17 ottobre. 
Le operazioni di greggio nel mercato di 

ieri sono slate moltissime e, com' e naturale, 
non potemmo riferirle tutte; non vogliamo 
però i)assare sotto silenzio l' acquisto fallo 
ad ora larda di una greggia gialla di filanda 
classica Lodigiana 9/11, che, quale articolo 
all'alto speciale, venne pagata al brillante 
pi'ozzo di L. I l i il chilog. 

Oggi si seguì nolle greggio il buon an­
damento d' ieri, si collocarono vario partile 
a prezzi distinti. Nostrano bello 9/11 si pa­
garono da L. 107 a 107.SO; slesso titolo 
meno liolle da 10!],oO a 104 o lOìi; no­
strane b. e. 9/11 da 99 a 100 a 101.150. 
Non leniamo conto delle ([ualità correnti ven­
dute da ridursi in trame a prezzi piuttosto 
l'idolli. 

(ienoralo ò stala la domanda degli organ­
zini, che scarseggiavano olire ogni dire e le 
poche l'imanenze vennero assorbite da facili 
conti'allazioiii ed a prezzi sempre sostenu-
lissimi. 

Benché lo trame continuassero ad essere 
trascusato, tuttavia sì eseguirono vario ope­
razioni essendosi [allo nuove concessioni di 
prezzo nello qualità b. e. e correnti, man-
lenendosi invece a prezzi distinti quelle di 
nierilo, specialmente bianche, nelle quali per 
2 5/28 e 21/'J0 si ricavarono da L. 113.50 
a I l i , od i bisogni di questo qualità non 
sono punto cessali. 

1 cascami non possono rialzarsi dal tor­
pore in cui giacciono da qualche tempo. 

Nel nostro mercato aumenta la lìducia 
noli' articolo serico, e le ricerche sono per­
sistenti, continuo specialmente nelle greggio 
classiche e line e negli organzini d' ogni ti­
tolo, che pur troppo difettano in piazza. 

Lione, 12 ottobre. 
La condiziono ha registarato in questa set­

timana chil. Ì)ì5,.il0contro chil. ()G,iO;{ della 
sctiimana corrispondente nel 186C. Si divi­
dono: Organzini chil. 1<).880 

Trame » ll.itHÌ 
Greggio, » 27,001 

Le sete di provenienza d'Italia vi figurano 
per balle 7i, organzini rispetto a 223; Italie 
41 di trame sopra 170; balle 31 sopra 421, 
inclusevi quelle di Francia ed asiatiche. 

L'csilaziouc che si era prodotta verso la 
metà della scorsa seltimana andò scemandosi 
subito che furono dissii)alo le cause che l'a-
vcvano generala; il mercato riprese a poco a 
poco la sua (ìsonomia, come il corrente d'al^ 
fari rogolai'o e baslanlomenle sostenuto, che 
dapprima non lo era. 

Lo (pialilìi line conservarono la loro eccel­
lente posizione con prezzi soslenulissimi; si 
scorge d'altronde die ([uesti prezzi non ac­
cusano il benché minimo segno di debolezza. 
Nondiraenc si mostra evidente che oramai si 
è raggi\into il loro apogeo e che il momento 
si avvicina in cui potrà cessare il l'elico pri­
vilegio (li assorbii'o essi soli quasi tutte le 
domande; della consumazione. 

Inl'atli la dill'crciiza che esiste tra le qua-
lilìi fine e le cononli, spcciaimciilc le asia-
I ielle, si la ogni gjoi'iio più notevole, e siamo 
alla vigilia dei liiniti che obbligherà il con­
sumo ad alleiicrsi di preferenza al buon 
mercalo. 

Il corriere arrivato a Marsiglia il 7 cor­
rente reca notizie da Jokoharaa, del 10 ago-
slo, e da Shanghai, del 10. le sete del 
nuovo l'accollo cominciavano ad arrivare in 
alìlìoudanza a Jokohaiua, ma i prezzi vi si 
man tenevano sostenuti malgrado gli avvisi 
meno favorevoli arrivali dall' Europa. 
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ISNARDI MICHEL 
ORA DIMORANTE IN UDINE 

COLLEZIONE - MORETTI 
j^'iilflc-orurlat i l c l l c c o i t o vKti i il' It i t l ln 

riiiiOLE E ici i ivro 
(li 

HOLLOWAY 

e^no t̂o ritnc'llf) P l'ìf^onnsciiitn iiriiviii'snlnif^iili^pnriio il 
più ('lli("!i('(! rii',1 iiioiiiln. 1.0 rlKllil(ii(^ ])('i' 1'OI'IIIMMI'ÌO, 
non limino che min snlii fjiiMii tt(MiiM'ìil(\ f.iiu''; 1' iihpii-
rezzii del Simone, che ù l;i fonliinii ili'lhi vil;>, Dcttii 
ìnnpnri'zzii si î ilfifìi'ii prnnliiini'iild \vr Y nso dello Pil­
lole di TIollowiiv cliî , spiii-finndo 1» stomiieo e lo intestino ; 
per mozzo dello loro pi-oiirieLà Ijalsniiiielie, piii'iflenno il i 
stiiiffiie. diiTiiio tiiotin ed enerjriii ni nervi e imiseoli. (H1 | 
inviijoi'iseono 1'iiitiei-o sistemn. Esse l'iiioniiile Pillole' 
sorpassiiiio on-ni ulivo niedieiiinli por rosoliiro lii dige­
stione. 0|iei';in(lo sul feiiiifo e sulle reni iti modo soin-
iliiiirieMte sniive ed edienee, l'sso reaoliiiU) le secrezioni, 
t'ovt.ifieiino il sisleiitn nervoso, o rinforziino oani pnrle 
deliri oostilnzione. Anelie le persone dolili liii'i ifrnoile 
ooTiiplessioiie possono l'iir [irove, senzri timori ,̂ doffli ellc'tti 
iiripMvo'tai'iliil'' di oeesle oltime Pillole', reijolnndone le 
vosi. Il seeoiidii dello istruzioni ('oniennio ne;!;li s(;iin|)iU.i 
oiniseoli elio trovoiisi con Ofniii sciitolii, 

Finorii In scioii/.n iiiodion non lui inni presentnto rinio-
dlo rili'iiiio olio posili pnrnL'onnrsI con (piosto niiirnvi-
;i|ioso l'n.'rnenlo l'iie. idontifieiindosi col snnaiio, oirooln 
con esso (liiido vitale, ne soncoin le impurezze, spni-fjn 
e risnnn lo pnrti travaplinto, e eivrn ofxni Ronere di 
pinfi-lie. ed ulceri, l'sso eonnseiiitissiino TJiiffnento è un 
infiilliliile curntivo nvvorso le Porofolo. rnnoliori. Tumori, 
Male di finmbn e'iuiitnro. Fneffiiinznte. 1'(ìiiiiiiitisnio, 
fiotta, Novralffin, Tiecliio Doloroso e Paralisi. 

Dotti modìcnnt.i vmdonsi in sr.nto'e e rnxi fnccompa-
(jitfi'i 'la ra//(iìiagl''ate istruzioni in lingua Italimm) tifi 
tvttì i principali farmacisti del mondo, o presso lo stesso 
Autore, il l'nmriBftiworc IltsUo-svay. 

Londra, Strami, N. 244. 

Jn corso di compilazione 

GUIDA- ORARIO 
DI'SCHITTIVA, COM.-MliUClAf.l' IM) ISTRIA LE 

ED AMAII.MS'I'UA'riYA 

DELLA CITTA DI UDINE 
(Ami lo 1H«M). 

Contenente: Posiziono corografica, statistica, comnier-
eiiile, ed animiiiislrativa dellii Provinciii di Udine suoi 
Cii'oondarii, i\'andaTiiont.i e CDinuni. — L'Ilici ('iovermi-
livi. — Autorità militare. — Colleni. Licei, Scuole 
pnlililiclie e private. — Istituti di neiieficeiizii ed opere 
pie. — Sooierà di oi'<!dilo iiidustrinin e di Mutuo soc-
ooi'so. •— roriircliin eeeicsiastieii. — Stabilimenti piib-
Ijlici. — l'rol'essionisti. — Ncftozianti. — Esoreenti 
arti, industria e mestiere, ecc., ed in fine 

ORARIO UFFICIALE DELLE FERROVIE 
donli arrivi e partenze, fra la stazione di Udine in 
coincidenza colle Slraile Ferrate italiane e straniere, 
i-'ooiotà itiilianii di Navigazione Adriatico-Orientale. 
f'oniiiajinia £?oneralc Transatlantica, coi Pirosoall )io-
sV.iU mariltinii. .\lcssai»p;orie Imperiali, CovrieTi, Dili-
fieiize, Posle Svizzero-Austro fiermauiclio, coi Hal.tolli a 
va|)ore sui Leplii, ecc., non elio le tarifle, orario di di-
.striliuzione ed ini[iostazi(iiic o nozioni generiili sullo 

POSTE ¥. TELEGRAFI ITALIANI ED ESTERI 
Ta Cinttn-Orario-Mnrelti della citili di UDINE verrà 

pnlihlioiMa due volto all' anno, in grazioso ed elepiuue 
volume di circa 200 piiffinc, in formalo ta.scaliile, iUu-
slraia da disegni, carte gengrafiche, piante topograficlie 
ei'O., al tenne prezzo di i(;i(i lira; coloro elio uè aiiti-
ei|i:issero le comuii.ssioni di uiin o pii'i copie sconto 
del 20 per cento, l'rnneo di posta. 

AVVl'',nTE^ZR. 1.0 inserzioni degli indirizzi e di 
qualsiasi allra indicazioiio essondo iiratnilo, 1' l'̂ diloro 
solihmie non risiiarmia spo.se iiceiò la comiiilazioiie i-io-
scn esntt", aliliisognii. della cooporazioiio di liiil.i, e Jier 
oliei'i'i'o tale cosa invila e nu'comauda pulililieiimenie ai 
signori ìmpie()<iii. ì'rofrssionisti, Cominerrianti. User-
<•('!,li. Arte, liidasiria o Mestiere, ecc., di voler ira-
smettore, il loro ]iroeiso indirizzo, IVaiioo di posla ( s'ò 
stampalo non costa die cent. •/> alla Casa lùliiriee di 
libri utili ed opere poriodiclie in lliiliii della. Ditla lìia-
gio Morelli m 7'on'iiO sia ci' Anaùme? N. 28, e Piazza 
Carlo ['".mainiele. 

UN GIOVINE 
che ha compinlo un regolare corso di sludj 

desidera occuparsi in un l̂ lezzado 

Dirigersi alla Ti|iogralia del Giovine Friuli. 

Udine, Ti|)ograliu del Gio\ine Friidi. 


